
VEN ERDÌ
12 LUGLIO 20 19 41Economia

IL PIANO

L’APICOLT URA
IN GINOCCHIO
ROLFI: «VERA
EM ERGENZA»

n CREMONA Gli eventi at-
mosferici degli ultimi mesi
hanno messo in ginocchio
l’apicoltura lombarda. E
p e r q u e s t o  l a Re g i o n e
Lombardia chiede una de-
roga per garantire il ristoro
dei danni subiti dal com-
parto apistico. Lo annun-
cia l’assessore regionale
a l l’Agricoltura, Alimenta-
zione e Sistemi verdi, Fa b i o
Rolfi , che ieri ha inviato una
lettera alla Commissione
Politiche agricole della
Conferenza Stato-Regioni,
per chiedere che la propo-
sta venga discussa nella
prossima seduta.
«Le polizze assicurative
per il comparto apistico
sono previste dal Piano di
Gestione dei Rischi — ha
spiegato Rolfi —, ma pur-
troppo, al momento, sul
mercato non esistono pro-
dotti assicurativi agevolati
per gli apicoltori. È un’e-
mer genz a» .
Anche perché le condizio-
ni climatiche hanno deter-
minato nel 2019 rese delle
produzioni di miele mille-
fiori e di acacia nella pia-
nura lombarda da 0 a 5 chili
per alveare, di gran lunga
inferiori ai 10 di media in
Lombardia, e il completo
azzeramento in collina e in
montagna. A Cremona e
provincia, la media è stata
fra i cinque e i sette chili
per alveare. Regione è
pronta con un piano trien-
nale da 3,6 milioni di euro.

L’assessore Fabio Rolfi

Co mp et it iv it à Il futuro
passa dalla formazione
Riunione con istituzioni, politica categorie, scuola, università, sindacati e banche
Sempre più strategico favorire la sinergia fra istruzione e lavoro: nodo orien t amen t o

Il tavolo tematico Lavoro, Formazione, Sviluppo e Innovazione che si è riunito in Camera di Commercio

n CREMONA Molte le questio-
ni all’ordine del giorno del
quarto incontro del Tavolo te-
matico Lavoro, Formazione,
Sviluppo e Innovazione, che si
è riunito nella Sala Azzurra
della Camera di Commercio
con l’obiettivo di sempre: tro-
vare la sinergia adatta a ga-
rantire la competitività del
territorio, declinata in termini
di attrattività della scuola e
delle imprese e attivando un
meccanismo virtuoso di col-
laborazione tra il mondo sco-
lastico e il mondo del lavoro
per l’erogazione di corsi di alta
formazione post-diploma in
ambito meccatronico e co-
s met ico.
Alla seduta hanno preso parte
la Provincia con il presidente
Rosolino Azzali e l’esperta in
servizi amministrativi Paol a
Fer iancich ,  la  Camera di
Commercio con il Segretario
gener ale Maria Grazia Cap-
p elli e la referente dell’Uf f i c i o
statistica Enrico Maffezzoni,
l’Associazione Nazionale Co-
smetica Italia con il direttore
gener ale Luca Nava, il Polo
della Cosmesi con Erica Casa-
li , REI – Reindustria Innova-
zione con il direttore Ilar ia
Mas s ar i . E ancora: il consi-
gliere di Regione Lombardia
Marco Degli Angeli, l’as s es s o -
re comunale all’Istruzione e
alle Risorse Umane Mau r a
Ruggeri , la responsabile del-
l’Ufficio Sviluppo Lavoro e
Area omogenea Simona Bol-
zoni e il coordinatore dell’o-
rientamento informativo Ro -
sella Ziglioli.
C’erano, ovviamente, tutte le
associazioni di categoria: l’As -
sociazione con il direttore
Massimiliano Falanga, Cna

con il direttore Marco Cavalli,
Servimpresa con Fr ances ca
Romagnoli e Laura Baroni,
Confartigianato Crema con
Pierpaolo Soffientini, Iccrea
con Luigi Brambilla. Al tavolo

anche la Cgil con Marco Pe-
dr et t i , Cassa Padana con Fab i o
Tambani , Banca Cremasca e
mantovana credito cooperati-
vo con Angelo Soldati, Fonda-
zione Comunitaria della Pro-

vincia di Cremona Onlus con
Giovanna Bassanetti. Poi le
università: la Cattolica con
Paolo Rizzi, il Politecnico di
Milano con Gianni Ferretti,
l’Università degli studi di Pa-

via con Ingrid Pustijanac. E le
scuole: l’Ufficio scolastico ter-
ritoriale con Fabio Donati, Utr
Valpadana con Flavia Reino e i
rappresentanti docenti di Ma-
nin, Romani, Aselli, Pacioli,
Ghisleri e Torriani con i pro-
fessori Filippo Moglia ed E r-
minio Tassi e Fondazione ITS
Efficienza Energetica con
Giuseppe Tiranti.
È stata condivisa l’esigenza di
approfondire le modalità at-
tuative dei progetti strategici,
emersi anche alla luce del la-
voro di pianificazione del Ma-
sterplan 3C. Sarà quindi pros-
sima l’identificazione di solu-
zioni operative che facilitino
l’implementazione delle pro-
gettualità da poter attivare in
via prioritaria.
Intanto, è emerso come non
esista, ad oggi, una visione
univoca sull’or ient ament o,
poiché sussistono diverse idee
e visioni. Tuttavia, l’unità di
intenti è rappresentata dalla
finalità ultima del progetto:
integrare in maniera efficace
tutti i servizi orientativi pre-
senti sul territorio.
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I corsi Cosmetica e Crit per l’i n n ovaz i o n e
n CREMONA Nel corso della
seduta sono stati presentati
due nuovi corsi di formazio-
n e.
Uno dedicato alle tecniche di
industrializzazione del pro-
dotto e del processo: si chiama
‘Engineering nella smart fac-
tory 4.0’ ed è stato elaborato
sulla base delle esigenze del

t er r it or io.
L’altro è l’ITS tecnico superiori
produzioni cosmetiche 4.0: è
stato originato dalla richiesta
manifestata dal settore di in-
serire in organico nuove figu-
re professionali specializzate
nel possesso di competenze
t r as v er s ali.
Infine è stato presentato un

nuovo progetto proposto dal
CRIT- Cremona Information
Technology: un incubatore
che agisca, al contempo, quale
centro di formazione certifi-
cato in favore della nascita e
crescita di startup innovative,
in collaborazione con REI –
Reindustria Innovazione, Ca-
mera di Commercio, le cate-

gorie e tutti gli operatori inte-
ressati che oggi facilitano la
nascita delle nuove imprese e
quindi potenziare la capacità
innovativa del territorio cre-
monese. Gli obiettivi: nascita
di nuove imprese, innovazio-
ne, occupazione e attrattività
del territorio.
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Associazione Industriali
Tariffa Inail fra incentivi e inadempimenti
Gli esperti a confronto con le imprese
n CREMONA Si è parlato di
Inail, di nuova tariffa, di incen-
tivi e inadempimenti delle im-
prese, ieri mattina, al confron-
to organizzato dall’As s ociaz io -
ne Industriali.
«La Legge di bilancio 2019 — ha
dichiarato Monica Livella, re-
sponsabile della sede Inail di
Cremona — ha introdotto im-
portanti novità nell’as sicu ra-
zione Inail. Sono contenta che
le aziende invitate a partecipa-
re abbiano risposto bene all’in -
contro organizzato in sinergia
e presso l’Associazione Indu-
striali, con cui la collaborazio-
ne esiste ormai da diversi an-
ni» .
A quasi 20 anni dall’ultima re-
visione, le tariffe dei premi so-
no state aggiornate per ade-
guarle ai profondi cambia-
menti avvenuti nel mondo del
lavoro, incentivando anche
l’adozione e il rafforzamento
degli interventi di prevenzione
e il reinserimento delle perso-
ne con disabilità di lavoro.
Questo è il motivo che ha spin-
to l’Associazione ha riunire le
aziende associate.

Durante la prima sessione del
seminario, si è parlato princi-
palmente delle novità intro-
dotte dalla nuova tariffa dei
premi per l’assicurazione ob-
bligatoria contro gli infortuni
sul lavoro e le malattie profes-
sionali. Sono intervenuti Ennio
Boz zano , direttore territoriale
Mantova Cremona, la stessa
Livella e Donatella Pedrazzini ,

dirigente medico Inail della se-
de di Cremona.
Nella seconda parte, invece,
sono stati illustrati gli incentivi
che l’Inail mette a disposizione
delle aziende e i principali ina-
dempimenti rilevati che por-
tano all’applicazione delle
sanzioni a carico delle imprese.
In questa fase, ad affrontare la
nuova tariffa Inail e le sanzioni

civili e amministrate in caso di
violazioni del rapporto assicu-
rativo, sono intervenuti Ser ena
Rap et t i , responsabile processo
aziende della sede di Cremona,
e Giampietro Manara, respon-
sabile processo lavoratori.
Al termine è stato lasciato spa-
zio ai presenti per alcune do-
mande di approfondimento.
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La sala e i relatori Donatella Pedrazzini, Monica Livella, Ennio Bozzano, Serena Rapetti e Giampietro Manara

Re gio n e
Fontana al tavolo
con Confindustria
n M I LANO Lo stato di avanza-
mento delle politiche regio-
nali per lo sviluppo e le prio-
rità del sistema produttivo per
il futuro sono stati oggetto
d e l l’incontro di ieri tra il pre-
sidente della Regione, At t ilio
Font ana , il presidente di Con-
findustria Lom-
ba r d i a,  M a r  c o
Bonomett i  , e i
membri del Con-
siglio di  Presi-
denza nella sede
d e l l’as s ociaz ione.
«È stato un mo-
mento di lavoro
p r o f i c u o  — h a
evidenziato Fon-
tana — per condi-
videre le scelte,
consolidare le relazioni e
strutturare partnership quali-
ficanti per raggiungere obiet-
tivi comuni. È il metodo che
stiamo portando avanti da ini-
zio legislatura, basato sul con-
fronto, la condivisione e l’in -
terazione strategica con i vari
soggetti portatori di interesse
e i corpi intermedi che, come
Confindustria, al meglio rap-

presentano le istanze del tes-
suto imprenditoriale e ne va-
lorizzano i punti di forza».
Nel corso dell’incontro sono
stati in particolare affrontati i
temi dell’autonomia differen-
ziata, strumento per agire sul-
la competitività, e dello svi-

luppo dell’int er o
Paese grazie al-
l’effetto traino di
regioni come la
Lombar dia.
«E abbiamo di-
s c u s s o  d e l l e
Olimpiadi Inver-
nali 2026 come
modello vincente
di  al leanza fra
istituzioni e fra
pubblico e priva-

to — ha rivelato il governatore
—. Ma le priorità infrastruttu-
rali restano la chiave di volta
per rendere la nostra regione
sempre più attrattiva e con-
nessa ai mercati internazio-
nali. COn grande attenzione
allo sviluppo sostenibile, alla
semplificazione e al ruolo del-
le associazioni di categoria».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Attilio Fontana


